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Sin dalla sua creazione l’Unione europea ha compiuto degli sforzi significativi
allo scopo di coinvolgere le sue cittadine e i suoi cittadini nei suoi processi
democratici. 

A partire dal 1979, l’anno delle prime elezioni europee, l’Unione europea ha
gradualmente rafforzato il ruolo del Parlamento europeo. A questa istituzione,
che rappresenta direttamente le cittadine e i cittadini dell’Unione, sono pian
piano stati conferiti sempre più poteri che hanno reso l’Unione europea una
democrazia rappresentativa. La partecipazione alle elezioni europee è uno
dei diritti legati alla cittadinanza europea, sancito ufficialmente dal Trattato
di Maastricht nel 1992.  Questa cittadinanza aggiunge dei diritti a quella
nazionale. 

Tuttavia, l’Unione europea aspira anche ad essere una democrazia
partecipativa. Con il Trattato di Lisbona, firmano nel 2007, l’Unione europea
punta a sperimentare un modello di democrazia in cui la partecipazione della
cittadinanza costituisce una fonte aggiuntiva di legittimizzazione dell’azione
dell’Unione nei suoi processi decisionali. 

L’articolo 11 del Trattato di Lisbona introduce dei meccanismi in grado di
consentire alla cittadinanza di partecipare più attivamente ai processi
decisionali dell’Unione europea, anche al di là delle elezioni. 

La partecipazione della cittadinanza ai
processi democratici dell'Unione europea

Introduzione
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Ma cosa dire a proposito della partecipazione della cittadinanza ai
processi democratici dell’Unione europea ? 

La partecipazione delle cittadine e dei cittadini alle elezioni per il
Parlamento europeo potrebbe essere un indicatore cruciale
dell’impegno democratico all’interno dell’Unione europea.  

Sin dalle prime elezioni tenutesi nel 1979 il dato sull’affluenza ha visto
purtroppo un progressivo calo, che pone in evidenza una certa
mancanza di interesse (e conoscenze riguardo ai meccanismi dell’Unione
europea da parte della cittadinanza) e una crescente disaffezione nei
confronti delle istituzioni europee. 

Sebbene alle elezioni del 2019 sia stato registrato un leggero aumento
dell’affluenza pari al 50,6%  e il dato non abbia subito un calo alle
elezioni del  6-9 giugno del 2024  (50,9% di affluenza in base ai primi
risultati), è chiaro che tale l’affluenza continui a costituire una
sfida, soprattutto in alcuni Paesi dell’Unione europea. 
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Tabella 1 - Partecipazione alle elezioni europee del 6-9 giugno 2024. Dati provvisori consultati il 20 giugno
2024 . Fonte:  Verian per il Parlamento europeo



Quando alle persone giovani dell’Unione europea è stato chiesto che
cosa sapessero riguardo alle modalità di impegno nelle politiche
dell’Unione europea (sondaggio sui giovani e la democrazia
commissionato dalla Commissione europea a maggio 2024) : 

il 46% ha detto di essere a conoscenza delle elezioni; 
circa un quarto del campione (24%) ha dichiarato di conoscere i
canali sui social media e i siti dell’Unione europea, come lo European
Youth Portal.

Eppure, scavando in profondità ci accorgeremo che le e i giovani europei
hanno una scarsa conoscenza di alcuni meccanismi fondamentali per la
partecipazione alla vita democratica dell’Unione europea. Solo il 16% di
loro dichiara di conoscere l’Iniziativa dei cittadini europei (European
Citizens' Initiative); e solo il 15% dichiara di conoscere le consultazioni
pubbliche o i dialoghi con i cittadini organizzati dalle istituzioni europee. 

Il quadro emerso ci invita a riflettere con attenzione sulle sfide legate alla
sensibilizzazione e al coinvolgimento della cittadinanza nei processi
democratici.
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Cittadine e cittadini svolgono un ruolo fondamentale nel plasmare il futuro
dell’unione europea allo scopo di evitare un senso di esclusione e la
percezione dell’Unione europea come un progetto elitario. 
Metodi di partecipazione inclusivi e innovativi, combinati alle strutture
esistenti, possono avvicinare le cittadine e i cittadini all’Unione europea e
stimolare l’impegno civile. 

Le elezioni europee
Dal 1979, la cittadinanza europea ha partecipato alle elezioni ogni 5 anni
scegliendo direttamente le e i propri rappresentanti nel Parlamento  
europeo. Si tratta di una manifestazione diretta della democrazia europea,
poiché il Parlamento svolge un ruolo cruciale nel processo legislativo
dell’Unione Europea (UE), adottando leggi e bilanci che influenzano le vite
quotidiane delle persone.
Le elezioni europee offrono all’elettorato l’opportunità di esprimere le
proprie opinioni in merito a questioni importanti relative all’economia,
all’ambiente, alla sicurezza e ai diritti fondamentali. 
Inoltre, permettono anche ai vari partiti politici europei di presentare i
propri programmi e candidate e candidati, nonché di prendere parte al
dibattito sul futuro orientamento dell’UE.

Che cosa possono fare le cittadine e i
cittadini europei per far sentire la propria
voce ed esercitare la propria
cittadinanza?
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Iniziativa dei cittadini europei 
L’Iniziativa dei cittadini europei permette ad almeno un milione di cittadine e
cittadini europei di almeno 7 Stati membri di proporre delle iniziative politiche.
Questo meccanismo consente alla cittadinanza di influenzare le politiche
nell’area di competenza dell’UE. La proposta presentata deve richiedere un atto
legislativo a livello europeo ed essere in linea con i valori europei e con la Carta
dei diritti fondamentali.

Nell’aprile del 2023, la Commissione europea a risposto all’iniziativa “Save Bees
and Farmers” (Salviamo le api e gli agricoltori), la settima iniziativa dei cittadini
europei di successo dal 2012. 

Per ciascuna iniziativa che ha soddisfatto i criteri formali, il Parlamento ha
organizzato delle audizioni con le e i rappresentanti delle iniziative  e la
Commissione ha presentato le proprie conclusioni giuridiche e politiche. 

Sono state adottate leggi in risposta alle iniziative “Water: a human right”
(Acqua: und diritto umano) e “Ban glyphosate” (Vietare il glifosato), che
entreranno in vigore nel 2021.

Consultazioni dei cittadini e la Conferenza sul Futuro dell’Europa
Eventi come le Consultazioni dei cittadini europei e la Conferenza per il Futuro
dell’Europa invitano le cittadine e i cittadini a partecipare attivamente alla vita
democratica europea, garantendo che il processo legislativo risponda sempre
alle esigenze della cittadinanza europea. Queste iniziative fanno parte di uno
sforzo generale volto a migliorare la l’impegno democratico e la trasparenza
nell’UE. Tenutesi tra il 2018 e il 2019, le Consultazioni dei cittadini europei sono  
(ECC) sono state avviate dal presidente francese Emmanuel Macron con
l'obiettivo di chiedere alle cittadine e ai cittadini dei Paesi membri di esprimere
le loro opinioni e dare suggerimenti sul futuro dell'Unione europea.
Seguendo un approccio simile, dall'aprile 2021 al maggio 2022 si è tenuta la
Conferenza sul futuro dell'Europa, una serie di dibattiti guidati direttamente
dalle cittadine e dai cittadini europei. La conferenza comprendeva una
Piattaforma Digitale Multilingue in cui le cittadine e i cittadini potevano
condividere le proprie idee. Questa conferenza ha prodotto 49 proposte e 326
misure, successivamente presentate alle istituzioni europee pertinenti. 
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https://citizens-initiative.europa.eu/_en

https://citizens-initiative.europa.eu/_en


Tali proposte riguardavano argomenti come il cambiamento climatico, la
giustizia sociale, la migrazione, la sicurezza e l’istruzione. Sono state
discusse molte idee di follow-up e la Commissione continua ad accogliere
e seguire i suggerimenti della cittadinanza, integrandone una
considerevole parte nei programmi di lavoro annuale della Commissione
per gli anni 2023 e 2024. Ad esempio, misure specifiche relative alla
politica sul clima e alla trasformazione digitale sono state già integrate
nelle azioni delle UE.
Un altro valido esempio di consultazioni delle cittadine e dei cittadini viene
offerto dalla piattaforma Have Your Say (Di' la tua), mediante la quale la
Commissione europea può consultare le cittadine e i cittadini sulle
proposte legislative e politiche.

Il sistema degli Spitzenkandidaten (secondo una interpretazione del
Trattato di Lisbona)
Il Parlamento europeo ritiene che una maggiore trasparenza nella nomina
di Presidente della Commissione europea rafforzerebbe la democrazia e
l'impegno dell'elettorato. Le eurodeputate e gli eurodeputati supportano il
sistema Spitzenkandidat, ispirato al sistema elettorale tedesco, che fa
riferimento alla candidata o al candidato principale nelle elezioni. Ciascun
partito politico europeo è tenuto a nominare una candidata o un
candidato principale e quella o quello del partito vincitore del maggior
numero di seggi viene proposto alla presidenza della Commissione
europea. Tale approccio sposta l’iniziativa dagli Stati membri ai partiti
politici. 
Sebbene Jean-Claude Juncker sia stato eletto utilizzando questo metodo
nel 2014, esso non è stato seguito nel 2019 per Ursula von der Leyen. Il
Consiglio europeo sottolinea che questo processo non è automatico e
mantiene l’autorità di nominare una candidata o un candidato
indipendentemente da esso, considerando le elezioni europee e
conducendo le appropriate consultazioni.

Agisci in prima linea!
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https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/new-
push-european-democracy/conference-future-europe_en

https://have-your-say.ec.europa.eu/index_en
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/new-push-european-democracy/conference-future-europe_en
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Strumenti elettronici
La democrazia elettronica (o digitale) presenta nuove opportunità per
rafforzare l’impegno pubblico e la partecipazione alle istituzioni e ai
processi democratici. In questo modo promuove la società civile e
migliora l’efficacia delle procedure di elaborazione delle politiche. La
forza della democrazia elettronica risiede nella sua capacità di facilitare
sia le iniziative dal basso che dall’alto, ridefinendo potenzialmente le
priorità politiche e trasformando la governance delle comunità locali e
globali. In Europa, le iniziative di democrazia elettronica vengono attuate
a vari livelli di governance allo scopo di promuovere la trasparenza, la
responsabilità, l’accessibilità e il dialogo. Se ritenuti complementari ai
canali democratici tradizionali, questi progressi offrono un percorso per
sostenere la governance e, di conseguenza, rafforzare la fiducia delle
cittadine e dei cittadini nei principi e nelle procedure democratiche.

Corpo europeo di solidarietà 
Il nuovo Programma “Corpo europeo di solidarietà”, con un budget di 1
miliardo di euro per il periodo 2021-2027 a livello europeo, offre
numerose opportunità alle persone giovani di vivere in uno dei Paesi
dell’UE. 
Oltre 270.000 giovani possono partecipare alle attività di volontariato, ai
progetti di solidarietà e alle missioni di aiuto umanitario. Il volontariato
permette alle e ai giovani di contribuire al lavoro delle organizzazioni
impegnate nel perseguimento dell'interesse generale in Europa. I
progetti di solidarietà mirano ad affrontare le principali sfide sociali,
tenendo conto delle priorità dell’UE come l’inclusione, il cambiamento
climatico e l’impegno democratico. Inoltre, le missioni umanitarie mirano
ad affrontare i problemi umanitari in paesi terzi sicuri in cui l’UE porta
avanti attività di aiuto umanitario.
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6 organizzazioni partner provenienti da 5 Paesi europei (CESIE, Italia; Pistes
Solidaires, Francia; Forum Za Slobodu Odgoja-FSO, Croazia; Regional
Development Fund, Grecia; VIVES University of Applied Sciences e Out of
The Box, Belgio) nell’ambito del programma CERV (Citizens, Equality, Rights
and Values) collaborano dal 2022 al progetto “EUNITE! EU Citizens Unite
and Promote the European Project”. 

Il progetto EUNITE è una iniziativa "europea a livello locale" che mira a: 

aumentare la partecipazione della cittadinanza europea alle elezioni
del Parlamento europeo, in particolare quelle tenutesi dal 6 al 9 giugno
2024 e in generale alle elezioni future; 
incrementare l’interesse verso le politiche dell’UE; 
incoraggiare l’impegno e la partecipazione civica ai processi
democratici dell’UE.

Per realizzare questi obiettivi, EUNITE ha istituito una serie di laboratori
educativi, dibattiti e incontri per coinvolgere un’ampia varietà di cittadine e
cittadini. 

19 raccomandazioni per
incoraggiare la partecipazione ai
processi democratici in Europa 
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Queste attività puntano a permettere alle cittadine e ai cittadini di
comprendere meglio il lavoro dell’UE e i meccanismi che possono
permettere loro di intervenire (a diversi livelli) nel processo decisionale e di
elaborazione delle politiche europee.

Le raccomandazioni e le analisi di seguito fornite costituiscono i risultati
dei laboratori “Let's participate - European citizenship in practice”
(Partecipiamo -. cittadinanza europea in pratica) che hanno avuto luogo nei
5 paesi del partenariato tra aprile e giugno 2024.



In Belgio, le elezioni per il Parlamento europeo hanno avuto luogo il 9
giugno 2024, lo stesso giorno di quelle regionali e per il parlamento
federale, per le quali la partecipazione è obbligatoria. Le persone giovani di
16 e 17 anni sono state autorizzate a votare per le elezioni europee. Come
dimostrato dai risultati provvisori (Tabella 1), l’affluenza alle urne in Belgio
è stata la più alta di tutti i Paesi europei, pari all’89,82%, un dato perfino
superiore alle previsioni di marzo 2024 dell’Eurobarometro.
 
I temi prioritari in Belgio sono la povertà e l'esclusione sociale (34%), la
migrazione (31%), la politica agricola (27%) e le misure per contrastare il
cambiamento climatico (27%) (Grunewald, 2024). 

Nonostante l’elevata affluenza, le forme istituzionali più tradizionali di
partecipazione politica coinvolgono un gruppo di cittadine e cittadine
meno eterogeneo, composto per lo più da uomini con un reddito più alto e
con un'istruzione universitaria, rispetto alle forme non istituzionali
(Waeterloos, Walrave & Ponnet, 2021). Tuttavia, accanto alle forme
istituzionali tradizionali di partecipazione politica, come il voto e il
coinvolgimento in un partito politico, esistono molte altre forme non
istituzionali di partecipazione politica. Ad esempio, impegnarsi a scrivere
un articolo, pubblicare un post sui social media, rifiutare di acquistare
determinati prodotti in un negozio, aderire a movimenti di protesta, ecc.
(Waeterloos, Walrave, Ponnet; 2021; Claes; 2021).

È quindi importante partire dall'esperienza concreta delle cittadine e dei
cittadini. Forse possono mostrarsi scettici nei confronti della politica, ma
una volta avviata la conversazione, emergono molti temi politici. Putnam
(1993) parla dell'effetto spill-over, secondo cui l'impegno all'interno della
società sosterrà la partecipazione politica (Grafico 1).

Dal Belgio
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Grafico 1 - Putnam (1993), l'effetto domino secondo cui il coinvolgimento nella società sostiene la
partecipazione politica
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Le cittadine e i cittadini non differiscono solo per il livello di partecipazione,
ma anche per il tipo di attività a cui preferiscono dedicarsi. Le e i giovani
spesso scelgono di impegnarsi in attività non istituzionali, che sono
altrettanto importanti per una democrazia vivace (Verba, Schlozman &
Brady, 1972, 1978; Kaulingfreks, 2017), sottolineando la necessità di
riconoscere queste altre forme di partecipazione e impegno. Ascoltando e
parlando senza pregiudizi con molte persone di diversa provenienza, età,
status socio-economico, livello di istruzione e/o background migratorio,
queste persone possono lentamente ma inesorabilmente sviluppare un
interesse per modalità più istituzionali di partecipazione politica.

Quindi, la domanda "Come possiamo incoraggiare la partecipazione della
cittadinanza alla democrazia europea?" può essere trasformata in "Come
possiamo accogliere altre forme di partecipazione politica non istituzionale
e come queste prospettive possono diventare parte di un modo più
istituzionale di partecipazione politica in cui la motivazione intrinseca delle
persone a votare viene rafforzata, facendo sì che le persone si sentano
ascoltate, riconosciute e rappresentate in modi istituzionali più formali di
impegno politico?".

In conclusione, il mezzo deve, quindi, essere adattato alla cittadina e al
cittadino, partendo dalle sue esperienze dirette. Ad esempio, nel lavoro
con le persone giovani, gli approcci artistici possono aiutare a sviluppare le
loro voci e opinioni. Poter lavorare con altri mezzi offre ulteriori
opportunità per stabilire nuove identità politiche. All'interno di questo
spazio di transizione (Winnicot, 1971), possono nascere e crearsi nuove
identità. Le regole di questo spazio sono create dalle e dai partecipanti
stessi e offrono un'ampia gamma di possibilità per crescere. In questo
modo è più facile trasformare queste idee in sfide e temi sociali e collettivi
e, quindi, impegnarsi in forme più istituzionali di partecipazione politica.
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Come abbiamo lavorato 

VIVES University of Applied Sciences ha organizzato in Belgio 4 eventi a cui
hanno preso parte oltre 100 cittadine e cittadini . 

In occasione di tali eventi sono stati utilizzati diversi metodi partecipativi, a
seconda dei gruppi, della sede dell’evento e dell’obiettivo del giorno. Abbiamo
optato per un approccio ampio per includere un’ampia varietà di cittadine e
cittadini appartenenti a diverse fasce di età, ma ci siamo altresì serviti di un
approccio specifico per raggiungere le persone meno interessate alla
partecipazione politica istituzionale o con problemi di mobilità. 

Il primo evento aveva lo scopo di coinvolgere un pubblico piuttosto eterogeneo,
a cui hanno preso parte 7 rappresentanti di vari gruppi politici, unitamente ad
alcune e alcuni rappresentanti della Commissione europea, del Parlamento
europeo e all’ambasciatore della gioventù dell'UE. L’evento ha avuto inizio con
una introduzione delle istituzioni dell’UE a cura del Direttore dell’Ufficio di
Collegamento del Parlamento europeo in Belgio e dal Vicedirettore della
rappresentanza della Commissione europea. Ha incluso due dibattiti tematici
interattivi: uno sui diritti umani, sull’Europa sociale e sulla migrazione con 3
rappresentanti di diversi partiti politici; un altro su agricoltura, sostenibilità e
clima insieme ad altri 3 politici. Le cittadine e i cittadini potevano formulare
domane in anticipo attraverso un documento Google o nel corso dell’evento. La
sessione finale è stata guidata dal rappresentante della gioventù dell’UE in
Belgio, incentrata sul diritto di voto per le persone giovani di 16 anni, a cui è
seguita una sessione informale in cui potere fare delle domande alle e ai
rappresentanti dei partiti politici. Piccoli gruppi di discussione sono stati
organizzati per migliorare il livello di partecipazione. L’approccio ampio di
promozione di questo evento mirava a raggiungere un’ampia porzione di
popolazione, mentre i successivi eventi si sono rivolti a gruppi più specifici e
spesso trascurati.

Il secondo evento si è tenuto presso la VIVES University of Applied Sciences
nell’ambito del corso “Activering in de Welvaartstaat” (Cittadinanza attiva nello
Stato sociale) rivolto a studenti del secondo anno del percorso universitario
triennale sulle pratiche socioculturali e sociali. Le e gli studenti potevano
partecipare e scegliere le sessioni tematiche in cui potere discutere con le e i
rappresentanti politici. Per ogni partito politico erano presenti uno o due
rappresentanti. Le discussioni hanno riguardato l’edilizia residenziale pubblica,
la migrazione e l’inclusione (relativamente al mercato del lavoro), il lavoro
(attivazione, nuovo dilemma sociale, fine carriera e disoccupazione) e povertà.
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La partecipazione delle e degli studenti è stata facilitata dalla possibilità di
formulare personalmente delle domande su questi temi. Inoltre, la
previsione di piccoli gruppi di studenti ha permesso loro di entrare in
contatto diretto con le e i rappresentanti dei partiti politici. 

Il terzo evento si è tenuto presso la Budakitchen al centro della casa di
riposo Heilig Hart, dove un rappresentate del Team Europe Direct a
guidato una sessione interattiva sul tema delle elezioni europee. Tale
evento è stato accessibile per le persone anziane grazie alla vicinanza della
sede alle loro stanze. Inoltre, il rappresentante ha comunicato in modo
molto accessibile per questo gruppo di riferimento. La maggior parte di
loro non utilizza i social media, pertanto il personale della struttura ha
svolto un ruolo cruciale nel motivare le persone a prendere parte
all’evento. Il coordinatore della casa di riposo ha sottolineato l’importanza
di questo genere di attività per le persone interessate poiché le persone  
anziane vengono spesso trascurate quando si affronta questo tema.

Il quarto evento è stato organizzato presso la scuola CLW (Centre for
Learning and Working), dove le e gli studenti, che spesso affrontando
situazioni familiari difficili, lavorano e studiano allo stesso tempo in modo
equilibrato. Per coinvolgere queste persone giovani, solitamente poco
interessate alla politica, è stato introdotto il gioco “Dipende da te!”.
Sviluppato da De Aanstokerij & De Ambrassade, il gioco incoraggia le e i
giovani a discutere di politica in modo divertente. Attraverso questo gioco
imparano a conoscere i Paesi europei e a individuare temi importanti come
il lavoro, la sicurezza, i finanziamenti per le persone giovani, la migrazione,
l’alfabetizzazione mediatica, l’istruzione e gli alloggi rispondendo a dei
dilemmi. Ciascun gruppo successivamente viene invitato a entrare in
empatia con le esigenze e gli interessi di un personaggio, selezionando dei
temi rilevanti. Il gioco si conclude con la valutazione delle affermazioni sul
processo di elezione. Nel complesso, sono emerse varie raccomandazioni e
idee.



Raccomandazioni delle cittadine e dei cittadini 

Nel corso dei diversi eventi, le e i partecipanti hanno posto delle domande sulla
partecipazione di diversi gruppi in campo politico e su come le e i politici e il
“sistema politico” stesso si prendano cura dei diversi gruppi di persone che
presentano esigenze altrettanto varie. 

Raccomandazione 1 - La classe politica dovrebbe tentare di adattare il
proprio gergo al pubblico a cui si rivolge. 

Uno studente ha fatto presente di non riuscire a comprendere alcuni termini che
sono stati usati nel corso del dibattito e che è stato difficile chiedere
costantemente dei chiarimenti. Adattare il linguaggio al pubblico di riferimento è
necessario per raggiungere gruppi eterogenei di persone, tentare di entrare in
contatto con loro e parlare un linguaggio loro familiare. Le conversazioni in piccoli
gruppi e il dialogo informale successivo sono stati utili perché hanno permesso di
avere un momento di interazione diretta con le e i rappresentanti politici. 

Raccomandazione 2 - Gli incontri e i dibattiti pubblici dovrebbero coinvolgere
diversi leader politici in modo che le e i partecipanti si sentano
rappresentati. 

Per le persone che provengono da contesti diversi è importante avere dei modelli
di riferimento.
 
Raccomandazione 3 - Per parlare dell’UE bisognerebbe fornire una
molteplicità di esempi per rendere il concetto più concreto e tangibile. 

Ad esempio, parlando delle misure concrete nel settore dell'agricoltura, delle linee
guida più severe in materia di disinformazione grazie all'UE, ecc.

Raccomandazione 4 - Coinvolgere le cittadine e i cittadini che non vengono
solitamente raggiunti dalle attività o dai dibattiti tradizionali. Applicare un
approccio partecipativo su misura per il gruppo di riferimento è essenziale.

Nel contesto scolastico molte persone giovani hanno manifestato indifferenza
davanti alla domanda “Cosa significa per te la politica?”. Coinvolgendo queste
persone a scuola attraverso il gioco questo atteggiamento potrebbe lentamente
cambiare. 
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Raccomandazioni tematiche 

Nel corso dei dibattiti tematici che si sono svolti durante gli eventi, le e i
partecipanti hanno anche espresso delle raccomandazione più
specificatamente collegate alle questioni discusse. 

Sostenibilità, agricoltura e clima - Le attuali politiche governative
incoraggiano le persone ad acquistare automobili elettriche. Tuttavia, la
ricarica di queste autovetture è spesso complicata. Il sistema dovrebbe
essere semplificato e reso più accessibile a tutti. Occorre anche tenere a
mente che è necessario prevedere un maggior numero di punti di ricarica
nelle città.

Europa sociale, diritti umani e migrazione -  Occorre prestare maggiore
attenzione a questioni come quella degli alloggi, dell’affitto e della
pensione minima. 

L'Unione europea ha un ruolo importante da svolgere in caso di guerre e
conflitti geopolitici. A questo dovrebbe essere dedicata maggiore
attenzione.

Migliorare la partecipazione delle cittadine e dei cittadini alla
democrazia europea



Esempio di buone pratiche: coinvolgere
le persone anziane all’interno delle case
di riposo

Molta attenzione viene rivolta alle e ai
sedicenni che votano per la prima volta,
per cui molte iniziative sono state avviate
in Belgio. Tuttavia ogni fascia di età
merita di essere presa in considerazione al
fine di sviluppare attività realmente
inclusive, quindi anche le persone che
vivono all’interno delle case di riposo. Una
delle attività descritte di seguito ha avuto
luogo proprio in una struttura simile e le
persone che vi hanno preso parte si sono
dimostrate felici di affrontare questi temi e
si sono sentite riconosciute. 
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È importante rivolgersi a loro come cittadine e cittadini consapevoli. Il
personale è anche favorevole all'organizzazione di attività per rendere la
società e ciò che accade nel mondo più vicini a queste persone, dato che
spesso è difficile per loro spostarsi.

Insegnamenti tratti: 
Garantire l’accessibilità dell’evento organizzandolo in una sede vicina a
dove vivono le persone è essenziale. Occorre fornire delle brochure
informative che facilitino la comprensione dei contenuti, permettendo alle
e ai partecipanti di rileggere e comprendere i temi discussi, in particolare
per chi ha difficoltà a utilizzare gli strumenti digitali o non riesce a stare al
passo delle trasformazioni digitali. Per esempio, qualcuno ha chiesto
informazioni sull'esistenza di un test per le elezioni europee, che esiste ma
non è facilmente accessibile o reperibile. È inoltre fondamentale
promuovere l'interazione accogliendo  tutte e tutti e rimanendo a
disposizione per le domande successive.

Domande per il futuro: 
In che modo possiamo raggiungere efficacemente le persone anziane che
vivono ancora nelle proprie case ma in condizioni di  isolamento?



Come abbiamo lavorato

In Croazia, Forum Za Slobodu Odgoja-FSO ha organizzato 6 incontri in
luoghi diversi, rivolti prevalentemente a docenti, dirigenti scolastici e
personale impiegato nelle scuole primarie e secondarie. 
4 eventi sono stati organizzati a Zagabria, la capitale della Croazia, 1 a  
Fiume e uno a Čakovec. 

Nel corso del primo incontro abbiamo lavorato con studenti e insegnanti
della scuola di economia di Požega, una città nella regione orientale della
città. Tuttavia, grazie al programma di scambio studentesco, hanno
partecipato all’evento anche  studenti delle Isole Canarie. Pertanto, il
primo incontro ha mostrato anche una interessante componente
internazionale, favorendo l’interazione tra studenti e docenti di diversi
paesi. 

Il secondo laboratorio si è tenuto presso l’associazione KUMULUS, un
centro e luogo di incontro di esperti nel campo dell'educazione e
dell'istruzione, della riabilitazione educativa, dei servizi sociali e
dell'assistenza sanitaria. Anche questo workshop è stato accompagnato
da insegnanti e studenti di diverse scuole della città di Zagabria e delle
città vicine, permettendo un'interessante discussione tra i membri in
pensione dell'associazione, le professioniste e i professionisti più giovani
e le e gli studenti. 

Il terzo, il quarto e l’ultimo incontro sono stati organizzati per le e gli
insegnanti e le professioniste e i professionisti nel campo dell’istruzione
scolastica, mentre il restante incontro è stato organizzato nell’ambito
della conferenza dell’iniziativa GOOD, in presenza del rappresentante
dell’Ufficio del Difensore Civico. Nel complesso, durante l’incontro,
abbiamo lavorato prevalentemente con membri del personale scolastico
con più di 50 anni, docenti più anziani, membri delle associazioni
professionali e studenti liceali. 

Dalla Croazia
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Sono stati utilizzati diversi metodi per coinvolgere le e i partecipanti al
laboratorio. Innanzitutto, ogni incontro è iniziato con un'attività in cui le e
i partecipanti dovevano ricordare e scrivere diverse attività svolte dal
momento del risveglio fino all'inizio dell'incontro. Dopo aver annotato le
attività, abbiamo discusso su come queste attività fossero collegate
all'UE. Ne è scaturita una discussione interessante e le e i partecipanti
sono rimasti sorpresi nel rendersi conto dell'importanza dell'UE nelle
loro attività quotidiane. 

Inoltre, durante ogni incontro abbiamo presentato diversi modi in cui le
cittadine e i cittadini possono partecipare alla vita politica dell'UE
attraverso le piattaforme europee. Abbiamo anche suggerito, in
particolare alle e agli insegnanti, come integrare queste piattaforme e
conoscenze nel loro lavoro con le e gli studenti per motivarli a votare alle
elezioni europee. 

Infine, abbiamo chiesto alle e ai partecipanti di scrivere le loro
raccomandazioni e i loro suggerimenti su come aumentare la
partecipazione politica delle cittadine e dei cittadini europei.
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Raccomandazioni delle cittadine e dei cittadini 

Le cittadine e i cittadini hanno chiesto di migliorare il processo di informazione
su ciò che l'UE fa per loro. Ritengono che ci si debba concentrare
maggiormente sulla presentazione dell'influenza delle politiche dell'UE sulla
vita quotidiana. Hanno sottolineato che le cittadine e i cittadini di solito non
sanno come le decisioni prese dall'UE influiscono sulla loro vita e questo è un
aspetto che dovrebbe essere maggiormente enfatizzato. Ciò potrebbe essere
fatto in diversi modi. 

Raccomandazione 1 - Un programma televisivo e radiofonico ufficiale
settimanale/mensile sull'UE sulle stazioni televisive e radiofoniche
nazionali potrebbe consentire alle persone di approfondire la propria
conoscenza dell'UE.

Si tratta di un'iniziativa ritenuta importante, soprattutto per integrare e
informare le persone di mezza età e quelle più anziane. Lo stesso potrebbe
essere fatto per il pubblico più giovane attraverso i social media, i podcast, ecc.
in modo più informale.. 
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Raccomandazione 2 - Dovrebbe essere condotta in modo più intenso
e sistematico una maggiore opera di educazione circa l'influenza
che l'UE esercita quotidianamente sulle vite di tutte e tutti,
presentata in modo semplice e comprensibile per un pubblico
ampio. 

La principale critica mossa dalle cittadine e dai cittadini è che questo tipo
di attività viene svolto solo durante il periodo elettorale e non in modo
più regolare. Questo, specie se in combinazione con la possibilità di
avere un programma ufficiale settimanale/mensile sull'UE trasmesso a
livello nazionale, motiverebbe le cittadine e i cittadini a partecipare più
attivamente.
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Raccomandazione 3 - Gli uffici delle istituzioni europee dovrebbero
essere più presenti nelle città di tutti i Paesi e fungere da principale
canale di comunicazione tra i decisori dell'UE e le cittadine e i
cittadini stessi. Un maggior numero di consultazioni pubbliche
dovrebbe essere condotto attraverso gli uffici dell'UE, in modo che
le e i partecipanti possano esprimere le loro opinioni in modo più
efficace. 

Occorre informare più assiduamente le cittadine e i cittadini sulle
piattaforme di partecipazione e ideare nuove modalità che favoriscano la
partecipazione della cittadinanza.

Migliorare la partecipazione delle cittadine e dei cittadini alla
democrazia europea



Esempio di buone pratiche: un dibattito intergenerazionale!  

Il nostro quinto incontro si è tenuto durante la conferenza dell'Iniziativa GOOD,
tenutasi il 3 giugno a Zagabria. Questo ci ha dato l'opportunità di includere
gruppi diversi di partecipanti, non solo per età (il partecipante più giovane aveva
25 anni, mentre il più anziano aveva 60 anni), ma anche per professione, status
sociale, formazione, ecc. 
Ciò ci ha permesso di riconoscere i diversi approcci alla partecipazione politica in
base all'età, così come le diverse esigenze di partecipazione politica. Durante
questo incontro, studenti, professioniste e professionisti dell'istruzione, membri
di ONG e attrici e attori politici hanno potuto discutere di come colmare il divario
sociale e legato all'età. 

L'attività svolta per incoraggiare l'interazione tra le e i partecipanti di tutte le
fasce d'età comprendeva diversi elementi: in primo luogo, alle e ai partecipanti
sono state mostrate le aree specifiche in cui l'UE ha un'influenza esclusiva e
parziale e le aree che sono di esclusiva competenza degli Stati membri. Poi, sono
stati presentati diversi strumenti per favorire la partecipazione attiva delle
cittadine e dei cittadini (Cosa fa per me l'Europa; Iniziativa dei cittadini europei;
La tua voce in Europa), che sono stati brevemente esplorati. 

A questo punto, è stato chiesto alle e ai partecipanti di scrivere diversi
suggerimenti su come ritengono che l'impegno delle cittadine e dei cittadini
debba essere incoraggiato. Infine, le e i partecipanti sono stati invitati a
condividere le loro idee e a discutere su come le diverse proposte potrebbero
incoraggiare le persone appartenenti a diverse fasce d'età a partecipare. 
Questo li ha aiutati a capire che persone di età diverse hanno esigenze politiche
diverse. 

Ad esempio, le e i partecipanti più giovani hanno insistito maggiormente
sull'intensificazione dei contenuti educativi nella loro vita quotidiana, dove
possono imparare a riconoscere l'influenza dell'UE nelle loro attività quotidiane,
mentre le e i partecipanti più anziani hanno insistito maggiormente sul fatto di
rendere il linguaggio giuridico più accessibile e facile da leggere e comprendere. 

Inoltre, tutti i gruppi hanno concordato sul fatto che il settore dell'istruzione
dovrebbe essere uno dei principali ambiti di apprendimento sul tema dell'UE. 

23



Come abbiamo lavorato

In Francia Pistes Solidaires ha organizzato e condotto 5 incontri volti a
coinvolgere un pubblico vario e a promuovere l’instaurazione di un
legame con i processi democratici dell’Unione europea (UE). 

I 5 eventi sono stati tutti tenuti presso il dipartimento  Pyrénées
Atlantiques nel Sud-Ovest della Farncia, tra Pau, Anglet e Ustaritz. Questi
laboratori collaborativi si prefiggevano l’obiettivo di migliorare la
comprensione e la partecipazione delle cittadine e dei cittadini al
processo decisionale dell’UE.

Nello specifico, due eventi hanno coinvolto rappresentanti eletti: 

L’incontro del 30 aprile 2024, in collaborazione con l’associazione
locale KABIA, attiva nel campo dell’Economia Solidale e Sociale, ha
riguardato il coinvolgimento delle persone giovani nelle politiche
dell’UE, con la partecipazione di rappresentanti di Biarritz e della rete
Costruire l'Europa con i consiglieri locali della Commissione Europea. 
L’evento del 5 giugno 2024 organizzato al municipio di Ustaritz, a cui
hanno preso parte il sindaco e altri tre rappresentanti dei comuni di
Ustaritz, Anglet e Bayonne. Le e i decisori politici hanno incontrato
alcune persone giovani supportate dalla Mission locale du Pays
basque. Le missioni locali lavorano a livello nazionale per supportare
le e i giovani di età compresa tra i 16 e i 25 anni in vari ambiti, incluso
quello della cittadinanza attiva. 

Oltre a riunire le e i decisori politici locali, questi 2 eventi sono stati molto
interessanti anche perché hanno visto la partecipazione di persone di
età diverse (giovani, adulte e anziane) che hanno potuto esprimere
visioni e approcci diversi alla questione europea.

Dalla Francia
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Per quanto riguarda gli altri 3 eventi, 2 di questi erano rivolti alle e ai
giovani, mentre uno si rivolgeva alle persone anziane, le quali hanno
risposto molto positivamente ai metodi proposti. 

Una figura esperta del Team Europe della rete Europe Direct in Francia
ha inoltre illustrato le questioni in gioco legate alle elezioni europee. 

Essendo un’associazione educativa popolare, i nostri metodi, tratti dal
campo dell’educazione non formale, hanno offerto alle persone
un’esperienza partecipativa di apprendimento e di dibattito basata sullo
scambio e sui giochi di ruolo. 

Abbiamo cominciato introducendo l’UE, il suo funzionamento e l’impatto
delle sue politiche sulle vite delle persone. Successivamente, la
discussione si è concentrata su temi diversi, invitando così le e i
partecipanti a condividere le proprie idee su ciò che le istituzioni
europee potrebbero fare per incoraggiare un maggior numero di
persone a prendere parte attiva al processo democratico europeo. 

Prima di concludere la sessione con un dibattito partecipativo sulla
cittadinanza europea e sull’impegno civico, abbiamo presentato e
illustrato le varie forme che tale impegno può assumere, come la
partecipazione alle elezioni europee, l’iniziativa dei cittadini europei e il
volontariato giovanile.
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Raccomandazioni delle cittadine e dei cittadini

Alla domanda “Come possiamo incoraggiare un maggior numero di persone a
votare alle elezioni europee e a partecipare alla democrazia europea?”, le e i
partecipanti hanno risposto con le seguenti raccomandazioni: 

Raccomandazione 1 - Migliorare l'educazione in merito all'UE e alla
cittadinanza europea nelle scuole secondarie, rendendola interessante e
pratica attraverso l'organizzazione di visite alle istituzioni europee,
simulazioni e laboratori 

Nella piena consapevolezza che l’istruzione rappresenta una competenza degli
Stati Membri, le cittadine e i cittadini sono convinti che occorra fare di più a livello
di politiche nazionali.
Oltre il 30% delle e dei partecipanti ritiene che tutte le persone giovani dovrebbero
partecipare ai programmi di mobilità come l’Erasmus+ o svolgere attività di
volontariato all’estero come parte del loro percorso educativo obbligatorio al fine
di acquisire esperienze e conoscenze dirette sull’UE.

Raccomandazione 2 - Armonizzare le disposizioni per le elezioni europee,
inclusa l’età per votare, le date delle elezioni e i requisiti relativi alle
circoscrizioni, alle candidate e ai candidati, ai partiti politici e al loro
finanziamento. Le istituzioni europee dovrebbero orientarsi verso liste pan-
europee o transnazionali con candidate e candidati provenienti da Stati
diversi.

Così facendo si eviterebbe di nazionalizzare il voto alle elezioni europee e si
permetterebbe alle cittadine e ai cittadini di comprendere meglio e di concentrarsi
sulle questioni europee. 

Raccomandazione 3 - Promuovere una maggiore apertura della società civile,
inclusi i centri sociali, le associazioni, le comunità locali, i club sportivi e gli
enti pubblici ai progetti e ai finanziamenti europei così da facilitare le
interazioni tra cittadine e cittadini europei. 

Aumentare i finanziamenti e integrare un approccio intergenerazionale più
significativo per incoraggiare scambi preziosi tra persone appartenenti a fasce di
età e nazionalità diverse.
Migliorare la partecipazione delle cittadine e dei cittadini alla democrazia
europea 26



Esempio di buone pratiche: educazione popolare per parlare
dell’Europa! 

Il moving debate è un metodo del dibattito partecipativo tratto
dall’educazione popolare, in cui a un gruppo viene presentata
un’affermazione e le e i partecipanti sono invitati a esprimersi conto o a
favore di essa, posizionandosi fisicamente su un lato della stanza o su
quello opposto. 

Dopo aver riflettuto, le e i partecipanti formulano delle argomentazioni
per motivare la propria posizione e sono liberi di cambiare lato se le
argomentazioni opposte sono convincenti. 

Questo tipo di dibattito permette alle e ai partecipanti di giustificare la
propria opinione e di esprimere concretamente le loro posizioni
intellettuali. Porta ognuno a condividere la propria prospettiva, anche da
un punto di vista non verbale, e incoraggia l’ascolto e a prendere in
considerazione le argomentazioni altrui. Il moving debate sviluppa il
pensiero critico, invita a mettersi in discussione e promuove la riflessione
collaborativa.

Insegnamenti tratti: 
Nell’ambito dell’incontro del 5 giugno 2024, Pistes Solidaires ha proposto
l’organizzazione di un moving debate sul tema della cittadinanza europea
e dell’impegno civico a un pubblico composto da partecipanti di diverse
età e background.

Può essere interessante condurre questo genere di dibattito in presenza
di cittadine, cittadini, rappresentati eletti e decisori politici di una città o
di una comunità: le cittadine e i cittadine hanno l’opportunità di
esprimersi e di venire ascoltati, mentre le e i rappresentanti possono
interagire direttamente con loro e riflettere insieme.
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Come abbiamo lavorato 

In Grecia sono stati organizzati 6 eventi in diverse città dalla Regione della
Macedonia Orientale e della Tracia. La selezione delle unità tematiche è stata
effettuata dal team di progetto, in particolare dal coordinatore del progetto in
collaborazione con gli altri membri e con l’approvazione del governatore. Lo
scopo è stato quello di informare le cittadine e i cittadini, attraverso le attrici e
gli attori principali delle comunità locali e urbane, in merito alle questioni che li
riguardano da vicino e che sono collegate alla democrazia nell’UE e alla
partecipazione delle cittadine e dei cittadini al processo elettorale europeo.

La metodologia adottata consisteva nel fornire informazioni specifiche a
membri di enti influenti che interagiscono con le cittadine e i cittadini. Le
questioni trattate riguardavano l’uguaglianza di genere e l’empowerment delle
donne, con un’attenzione particolare a rafforzare il loro ruolo a livello politico,
economico e imprenditoriale; il cambiamento climatico, il suo impatto e le
iniziative rilevanti sviluppate dall’UE; la parità di diritti per le cittadine e i
cittadini dell’UE, la democrazia digitale e le informazioni sugli strumenti
finanziari e sulle opportunità offerte dai meccanismi dell’UE. È importante
notare che sono stati informati dell'impatto e dei benefici di cui godono in
quanto cittadine e cittadini greci ed europei. Ciò ha stimolato e sviluppato un
senso di responsabilità  e la consapevolezza dell'obbligo di partecipare alle
elezioni come cittadine e cittadini europei attivi.
Nel complesso, più di 90 persone con background diversi (impiegati statali,
rappresentanti di istituzioni, studenti, professionisti, impiegati del settore
privato, ecc.) hanno preso parte alle attività. 

A tutti gli eventi hanno partecipato i vicegovernatori regionali locali, in
particolare: il vicegovernatore regionale delle Finanze, della Cultura e del
Volontariato; il vicegovernatore regionale di Xanthi; il vicegovernatore regionale
delle Politiche sociali; il vicegovernatore regionale di Kavala e il vicegovernatore
regionale dello Sviluppo, dell'Imprenditoria e dell'Innovazione. Va notato che
hanno partecipato anche il governatore regionale della Macedonia Orientale e
della Tracia e il presidente del Comitato regionale per la parità.

Dalla grecia
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Raccomandazioni delle cittadine e dei cittadini

Durante gli eventi organizzati dalla Regione della Macedonia Orientale e
della Tracia, è stato osservato che la maggior parte delle cittadine e dei
cittadini delle zone rurali, in particolare le persone anziane, non sono
consapevoli di come l'UE stia influenzando positivamente la loro vita
quotidiana attraverso la progettazione e l'attuazione di politiche europee
orizzontali.
Ciò ha portato a una serie di raccomandazioni da parte delle cittadine e
dei cittadini, convinti che, comprendendo meglio l'impatto delle politiche
dell'UE a livello locale, sarebbero più inclini a partecipare al processo
democratico europeo. 

Raccomandazione 1 - Sviluppare un'informazione e un dialogo
continui con le autorità regionali e comunali sulle politiche dell'UE.

Raccomandazione 2 - Fornire informazioni sui fondi messi a
disposizione dell'UE per le attività culturali e sociali locali.

Raccomandazione 3 - Sensibilizzare sugli strumenti finanziari che
sostengono e rafforzano l'imprenditorialità locale. 

Raccomandazione 4 - Creare un meccanismo o una struttura mobile
che sia in costante comunicazione con le cittadine e i cittadini delle
aree rurali, soprattutto con le persone anziane che non hanno
accesso alle informazioni attraverso i social network e Internet. 

Raccomandazione 5 - Sostenere le piccole realtà collettive, le
associazioni e i club che non hanno capacità gestionali e
competenze per ottenere finanziamenti europei al fine di
garantirne la sostenibilità.

Migliorare la partecipazione delle cittadine e dei cittadini alla
democrazia europea
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Esempio di buone pratiche: informare e promuovere la
collaborazione tra l'UE e le Regioni  
In Grecia, i dibattiti si sono concentrati principalmente sull'importanza di
dimostrare e comunicare il fatto che l'Unione europea e le Regioni (la
Regione della Macedonia orientale e della Tracia in questo esempio)
lavorano insieme per il benessere delle cittadine e dei cittadini. 

La presentazione dei programmi che finanziano i grandi progetti
infrastrutturali, le strutture sanitarie e sociali, i programmi per
l'occupazione e la formazione, l'imprenditorialità, i programmi culturali,
l'istruzione, la ricerca e l'innovazione ha avuto un notevole riscontro
positivo da parte delle e dei partecipanti. È stata presentata una serie di
programmi dell'UE che sono attualmente in corso a livello regionale e di
cui le cittadine e i cittadini beneficiano direttamente..

Alla domanda “Come possiamo migliorare la resilienza e lo sviluppo di
questa regione?”, le cittadine e i cittadini hanno formulato le seguenti
raccomandazioni:

L'Europa deve sostenere la Regione rafforzando la politica di
ripristino ambientale regionale e attuando misure preventive per
evitare disastri futuri.
Sensibilizzare ed educare l'opinione pubblica, nonché dotare il Paese
di moderne attrezzature tecnologiche per prevenire e rispondere
rapidamente a disastri naturali o situazioni di crisi.
Sostenere le imprese e le comunità colpite dagli incendi boschivi di
quest'estate (2024), tenendo presente che si tratta di una delle
regioni più povere d'Europa.
Trattenere la popolazione in queste aree offrendo ulteriori incentivi
alla permanenza, considerando che la regione deve affrontare
problemi significativi di fuga di cervelli e bassi tassi di natalità.
Avvio di iniziative europee per una risposta coordinata ai principali
disastri.
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Come abbiamo lavorato 

In Italia, il CESIE ha organizzato due eventi rivolti a individui appartenenti
a due fasce d'età diverse. 

Il primo incontro è stato organizzato in collaborazione con il
Dipartimento di Scienze Politiche dell'Università di Palermo (UNIPA) e si è
svolto il 17 aprile 2024. All'incontro hanno partecipato 32 studenti del
Liceo Scientifico Alessandro Volta di Caltanissetta. L'evento EUNITE è
stato inserito come parte finale di un corso che questi studenti avevano
già completato con UNIPA. Le e i partecipanti hanno trascorso un'intera
giornata imparando a conoscere l'UE, le sue istituzioni, il significato delle
elezioni europee e una serie di altri problemi per loro molto importanti.
Tra questi, la cittadinanza, l'immigrazione e l'ambiente. Dopo essere stati
guidati in un processo di analisi e riflessione sulle loro esigenze in merito
a questi problemi, le e gli studenti hanno avuto modo di conversare con
un ex rappresentante dell'UE, che in precedenza aveva prestato servizio
al Parlamento europeo. 
Dopo la fase di confronto, le e gli studenti hanno elaborato delle
raccomandazioni che sperano vengano accolte dall'UE e che sono
elencate nel paragrafo successivo.

Il secondo evento EUNITE è stato organizzato coinvolgendo adulti e
persone con più di 60 anni. L'incontro si è svolto nella sede dell'AUSER di
Ciminna, presso la Biblioteca comunale Brancato, il 25 maggio 2024, con
54 partecipanti.

All'evento hanno partecipato il sindaco e l'assessore all'Ecologia, alle Pari
opportunità, allo Sport e al Turismo, insieme ad altre e ad altri
rappresentanti locali. La parte iniziale ha sottolineato l'importanza delle
elezioni europee, nazionali e locali, dopodiché le e i partecipanti hanno
individuato le loro esigenze e sviluppato proposte politiche che sono
state discusse con le e i rappresentanti locali in una sessione plenaria.
L'evento ha registrato una buona interazione e una partecipazione attiva
da parte del pubblico. 

Dall’Italia 
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Raccomandazioni delle cittadine e dei cittadini 

Nel corso dei dibattiti tematici svoltisi durante gli eventi, le e i partecipanti
hanno anche espresso raccomandazioni più specificamente legate alle
questioni affrontate. 

Raccomandazione 1 - Migrazione e cittadinanza: le autorità locali
dovrebbero migliorare i servizi di supporto e organizzare un maggior
numero di programmi per facilitare l'inclusione sociale delle persone
migranti, compresi gli eventi di scambio culturale in modo che le e i
locali e le persone con un background migratorio possano conoscersi
meglio.
 
Le cittadine e i cittadini hanno anche chiesto alle e ai loro rappresentanti di
promuovere politiche antidiscriminatorie, il dialogo interculturale e la
difesa dello Ius Scholae, dato che alle persone nate in Italia da genitori
migranti che hanno vissuto e studiato nel Paese per tutta la vita viene
raramente concessa la cittadinanza italiana.
Raccomandazione 2 - Sul riciclaggio e la riduzione della plastica:
attuare le norme sul riciclaggio nelle aree in cui non sono ancora
obbligatorie e aumentare il numero delle e degli addetti alla pulizia
delle strade per far fronte all'alto tasso di disoccupazione in Italia.

Durante la discussione sull'ambiente, entrambi i gruppi hanno denunciato
l'eccessiva presenza di plastica e rifiuti negli spazi pubblici. Le e i giovani
cittadini si sono anche chiesti cosa potrebbero fare a scuola per contribuire
alla tutela dell'ambiente e hanno suggerito di installare bidoni per il
riciclaggio in ogni classe. Poiché l'acqua del rubinetto non è potabile in
Sicilia, è stato suggerito di installare fontane negli spazi pubblici e negli
edifici scolastici per ridurre l'uso di bottiglie di plastica.
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Raccomandazione 3 - Migliorare le infrastrutture locali: alcune strade e
marciapiedi necessitano di manutenzione, in quanto pieni di crepe e
buche (le cittadine e i cittadini sono preoccupati per la sicurezza delle
persone che utilizzano queste strade quotidianamente, nonché per
l'accessibilità dei marciapiedi per le persone con problemi di mobilità).
I trasporti pubblici e i collegamenti tra le città locali dovrebbero essere
migliorati per renderli più accessibili. 

Il suggerimento è stato motivato dal fatto che investire nel trasporto
pubblico ha molteplici vantaggi, tra cui un minore impatto sull'ambiente e
una maggiore indipendenza delle persone, in particolare delle persone
anziane e dei minori che non sono ancora in grado di guidare.

Raccomandazione 4 - Sulla riqualificazione degli spazi pubblici
abbandonati: la riqualificazione degli spazi pubblici abbandonati e la
loro trasformazione in centri socio-culturali potrebbe migliorare
significativamente lo stato della città e la vita sociale delle sue
cittadine e dei suoi cittadini. 

Le persone anziane e giovani spesso lamentano la mancanza di spazi
pubblici dove poter socializzare con i propri pari. Questo potrebbe essere
un modo efficace per coinvolgere le comunità locali in nuove attività e nella
partecipazione democratica.

Migliorare la partecipazione delle cittadine e dei cittadini alla democrazia
europea
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Il bilancio partecipativo 

Gli eventi organizzati in Italia hanno dimostrato che le cittadine e i
cittadini che vi hanno preso parte avevano delle richieste chiare in mente
e che le esigenze alla loro base erano condivise da persone di diverse
fasce d'età. Quando gli obiettivi sono chiari e le persone vogliono far
sentire la propria voce, un metodo come il bilancio partecipativo (PB)
rappresenta una soluzione costruttiva per promuovere una democrazia
inclusiva e attuare i cambiamenti di cui le cittadine e i cittadini hanno
davvero bisogno e che desiderano osservare. 

Il bilancio partecipativo coinvolge i membri di una comunità nel processo
decisionale relativo a parte dei finanziamenti pubblici, anziché limitarne
l'accesso alle organizzazioni socio-economiche più influenti. Ottenendo
la possibilità di gestire parte del bilancio pubblico per progetti a cui le
cittadine e i cittadini tengono molto, questo metodo aumenta la
chiarezza e la trasparenza del processo di finanziamento e contribuisce a
ripristinare la fiducia nelle istituzioni (Allegretti & Herzberg, 2004).

Il bilancio partecipativo può essere applicato in diversi contesti, ma ci
sono alcune fasi comuni.

In primo luogo, il Comune stabilisce un budget per il bilancio
partecipativo basato sui quartieri/distretti della città e sui relativi
progetti. Le e i rappresentanti eletti o volontari dei quartieri/distretti si
uniscono alle e ai funzionari governativi per formare un comitato ed
elaborare proposte di progetti. Le cittadine e i cittadini possono
presentare le loro proposte, che vengono finalizzate attraverso incontri,
gruppi di discussione e turni di deliberazione. Una volta pronte, le
proposte di progetto possono essere votate dalle cittadine e dai cittadini
e quelle vincenti vengono attuate dal governo comunale (Shah, 2007).

Questo approccio è stato adottato per la prima volta in America Latina
(ibidem) negli anni '80 ed è ancora oggi frequentemente utilizzato. Il caso
più emblematico è quello di Porto Alegre, in Brasile, dove ha affrontato
con successo il problema della corruzione e ha mobilitato i segmenti più
emarginati della popolazione (Local Government Association). 
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Per quanto riguarda l'Unione Europea, tra il 2005 e il 2012 il numero di
esperimenti di Bilancio Partecipativo è passato da 55 a oltre 1.300,
coinvolgendo più di 8 milioni di cittadine e cittadini (Euractiv, 2024) e
annoverando Francia, Germania, Polonia, Spagna e Italia tra gli Stati
membri con il maggior numero di interventi (Sgueo, 2016). 

A Siviglia, in Spagna, il bilancio partecipativo ha permesso la costruzione
di nuove fognature, marciapiedi e diverse piscine e campi sportivi
(Transnational Institute, 2007), mentre a Parigi, in Francia, la città con il
più grande bilancio partecipativo al mondo, circa il 7% della popolazione
(circa 93.000 persone) ha votato per le proposte di progetto nel 2017
(Participedia, sito Internet partecipativo). Al momento, il bilancio
partecipativo è utilizzato soprattutto a livello comunale, quando le e i
residenti sono chiamati a proporre e votare le idee che riceveranno un
finanziamento dal bilancio locale (Euractiv, 2024).

In Europa, quindi, il bilancio partecipativo sta crescendo in popolarità
come strumento democratico, in quanto è considerato una valida
soluzione per rivitalizzare il coinvolgimento democratico, rafforzare la
società civile, modernizzare i servizi pubblici e combattere la corruzione,
anche se viene attuato principalmente a livello locale (ibid).
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Sebbene nel corso degli anni l'UE abbia messo in atto un numero senza
precedenti di canali partecipativi aperti alle e ai suoi cittadini, è chiaro
che il passaggio dalla teoria alla pratica deve ancora concretizzarsi. 

Le strutture e i meccanismi per coinvolgere direttamente le cittadine e i
cittadini nel processo decisionale esistono, come dimostra l'esistenza del
diritto di iniziativa delle cittadine e dei cittadini e delle consultazioni
pubbliche. Tuttavia, la loro adozione complessiva e il loro utilizzo da
parte delle cittadine e dei cittadini rimangono ancora estremamente
modesti (Alemanno, 2024).
Le raccomandazioni raccolte sopra, così come l'analisi sul campo che ne
è scaturita, dimostrano che diversi fattori ostacolano la capacità del
pacchetto di strumenti partecipativi dell'UE di esercitare pienamente la
sua funzione democratica e partecipativa.

La maggior parte dei canali attraverso i quali le cittadine e i cittadini
dell'UE possono partecipare rimane in gran parte loro sconosciuta, così
come i meccanismi europei o l'impatto delle politiche europee sulla loro
vita quotidiana. 

Per non parlare del fatto che l'aver creato diversi canali di partecipazione
ha portato a una struttura dispersiva e talvolta contraddittoria. 

Chi può fare in modo che la voce delle
cittadine e dei cittadini europei venga
ascoltata?

Conclusioni
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Questo problema strutturale porta alla concorrenza tra gli strumenti e alla
confusione tra le e i potenziali utenti su quale strumento privilegiare
(ibidem). 

La strada da percorrere è ancora lunga! 

Sebbene la classe politica europea abbia espresso l'auspicio che, una volta
conclusa la Conferenza sul futuro dell'Europa, i comitati delle cittadine e dei
cittadini (il vero fulcro di questo processo), possano diventare uno strumento
permanente a livello europeo (Euractiv, Kurmajer, 2022), è necessario fare di
più per mettere a punto questo processo. 

Le cittadine e i cittadini dovrebbero esprimersi sui temi affrontati nei comitati
e, soprattutto, questo esercizio dovrebbe vedere un maggiore
coinvolgimento delle attrici e degli attori della società civile (Euractiv, Ellena,
2023). 

I gruppi della società civile, così come le attrici e gli attori pubblici ed educativi
degli Stati membri, possono svolgere un ruolo cruciale nel panorama
partecipativo dell'UE attraverso un'attività di lobbying attiva e “positiva”. 

Queste attrici e attori fungono da intermediari tra cittadini e istituzioni
dell'UE, fornendo un primo livello di informazione sui meccanismi in vigore e
garantendo che le preoccupazioni popolari siano ascoltate e tenute in
considerazione nel processo di elaborazione delle politiche. 

Spesso conducono ricerche, offrono pareri esperti e mobilitano il sostegno
pubblico per influenzare le agende legislative. Il loro impegno va oltre le
tradizionali attività di lobbying e comprende campagne, iniziative di
sensibilizzazione del pubblico e consultazioni con le parti interessate. 
Un maggiore coinvolgimento della società civile contribuirebbe anche a
diversificare le competenze dei soggetti che partecipano ai comitati, che
tendono a limitarsi alle università e ai think tank, e a migliorare la qualità
delle deliberazioni. 

In questo modo, le istituzioni europee possono rendersi conto dell'impatto
reale delle politiche e promuovere un ambiente decisionale più inclusivo e
reattivo. Questo approccio collaborativo rafforza non solo la governance
democratica, ma anche la trasparenza e la responsabilità nel quadro
dell'Unione europea.
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